DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.     42  in data  30/11/2010
OGGETTO: “APPROVAZIONE CRITERI GENERALI PER LA DEFINIZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI ALLA LUCE DEI NUOVI PRINCIPI CONTENUTI NEL D. LGS. N. 150/2009 (DECRETO BRUNETTA)”.

---------------------------
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

-
con deliberazione della Giunta Comunale n. 226 del 03.06.1998 e successive modifiche ed integrazioni veniva approvato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 09.07.2009 sono approvati i criteri generali per l’aggiornamento del Regolamento per il conferimento di incarichi individuali esterni; 

-
il D.Lgs 30/3/2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, definisce le modalità secondo cui deve essere disegnata l’organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, richiamando in particolare le seguenti finalità:

a) 
accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici;

b) 
razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

c) 
realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, ed i seguenti criteri:

· funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità. A tal fine, periodicamente e comunque all’atto della definizione dei programmi operativi e dell’assegnazione delle risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale revisione;

· ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali; 

· collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici;

· garanzia dell’imparzialità e della trasparenza dell’azione amministrativa, anche attraverso l’istituzione di apposite strutture per l’informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso; 

· armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell’utenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei Paese dell’Unione europea;

Visto il D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 (Decreto Brunetta) in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, con il quale si intende garantire una migliore organizzazione del lavoro pubblico assicurando il progressivo miglioramento della qualità delle prestazioni  erogate al pubblico, ottenendo adeguati livelli di produttività del lavoro pubblico e riconoscendo i meriti dei dirigenti pubblici e del personale;
Rilevato che:

· tale riforma è improntata alla crescita dell’efficienza, economicità ed efficacia dell’operato della Pubblica Amministrazione, da realizzarsi innanzitutto attraverso una maggiore responsabilizzazione delle figure direttive apicali e di vertice;

· i principi ispiratori della riforma sono quelli di assicurare, attraverso una migliore organizzazione del lavoro, elevati standard qualitativi delle funzioni e dei servizi, economicità di gestione, qualità ed efficienza delle prestazioni lavorative, trasparenza ed imparzialità dell’operato della pubblica amministrazione;

· la verifica della qualità dei servizi offerti e del grado di soddisfazione dei cittadini non può che essere attuata attraverso la previsione di efficaci meccanismi di misurazione e valutazione delle performance delle prestazioni e delle attività;

Atteso che occorre conformare i criteri generali in materia di organizzazione degli uffici ai principi e contenuti del Decreto Brunetta con particolare riguardo al principio di trasparenza, all'attribuzione selettiva degli obiettivi economici e di carriera, alla valutazione della performance, al ruolo dei dirigenti/responsabili delle unità organizzative ed alle sanzioni e al procedimento disciplinare; 
Considerato, inoltre: 

· che è necessario, in ragione di quanto stabilito dal quadro normativo sopra richiamato, dotarsi di una organizzazione il più possibile snella e di una dotazione organica qualitativamente e quantitativamente allineata alle funzioni di cui il Comune è titolare ed ai programmi e progetti dell’amministrazione con particolare riferimento al piano di mandato ed al piano delle risorse e degli obiettivi;

· che l’obiettivo prioritario correlato a tale processo di innovazione organizzativa è il miglioramento dell’efficienza dell’azione amministrativa e della sua capacità di orientamento ai bisogni dei cittadini;

· che per dar corso alla definizione del nuovo assetto organizzativo è necessario individuare precise linee-guida costituenti il principale riferimento per l’elaborazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visto il documento contenente i criteri generali per il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, allegato al presente atto sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale;

Visto l’art. 42 comma 2 lett. a) del T.U.E.L. che prevede la competenza del Consiglio nell’adozione dei criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi e l’art. 48 comma 3 prevede la competenza della Giunta nell’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio;

Si dà atto che tutta la discussione è contenuta nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 10 e voti  contrari n. 2 (Lavelli Nadia e D’Ulisse Giuseppina), astenuti n. 0, espressi per alzata di mano

DELIBERA

· di approvare i criteri generali per la definizione del nuovo regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi alla luce dei nuovi principi contenuti del D. Lgs. 150/2009 (Decreto Brunetta),  specificati nell’Allegato Sub A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 10 e voti contrari n. 2 (Lavelli Nadia e D’Ulisse Giuseppina), astenuti n. 0, espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---

 ALLEGATO A)

COMUNE DI NIBIONNO
CRITERI GENERALI

PER LA DEFINIZIONE DEL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO 
DEGLI UFFICI E SERVIZI

ALLA LUCE DEL D. LGS. N. 150/2009

Distinzione fra direzione politica e direzione amministrativa.

In base al principio della separazione delle competenze, agli organi politici competono esclusivamente funzioni di indirizzo politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare, nonché le funzioni di controllo, verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

Agli organi politici, nel rispetto dell’art. 4 del D.Lgs 165/01, competono più in particolare:

• La definizione degli obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione;

• 
L’attività di controllo sul conseguimento degli obiettivi; 

• 
La definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi;

• 
Le nomine, le designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni.

Ai responsabili degli uffici e servizi, competono tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, di organizzazione e gestione delle risorse umane, strumentali e di controllo, compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, secondo i criteri di autonomia, funzionalità, buon andamento, imparzialità, economicità, efficacia, efficienza, veridicità, speditezza e rispondenza al pubblico interesse, per il conseguimento della massima produttività. 

Articolazione delle strutture - Trasparenza dell’attività amministrativa.

Gli uffici e i servizi sono articolati per funzioni e settori omogenei, collegati tra loro anche mediante strumenti informatici il cui uso diffuso e sistematico garantirà un’adeguata trasparenza rispetto all’ambiente circostante favorendo la circolazione delle comunicazioni.

L’organizzazione deve essere strutturata in modo da assicurare la massima trasparenza all’attività amministrativa e garantire il diritto di accesso ai cittadini, anche attraverso l’articolazione delle strutture che evidenzi la responsabilità di tutto il personale e, in particolare, delle figure direttive apicali e di vertice dell’Amministrazione.

Flessibilità e pari opportunità nell’organizzazione degli uffici nella gestione del personale.

Assicurare ampia flessibilità nell’organizzazione delle articolazioni strutturali e nell’impiego del personale, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità e, nell’ambito della normativa contrattuale, attuare processi di mobilità del personale all’interno e all’esterno dell’Ente, garantendo un opportuno avvicendamento del personale, nell’ambito delle professionalità. La flessibilità organizzativa deve tener conto sia delle dinamiche dei bisogni dell’utenza sia ai nuovi o mutati programmi, progetti e obiettivi che l’Amministrazione intende realizzare nel rispetto del Ccnl e della normativa vigente.

Rapporti con l’utenza e qualità dei servizi.

Nell’organizzazione della struttura relazionante con l’esterno si dovranno agevolare quanto più possibile le relazione coi cittadini in modo idoneo a dare risposta immediata anche con l’ausilio dell’informatica, così da soddisfare le esigenze degli utenti, garantendo la trasparenza dell’azione amministrativa, il diritto di accesso agli atti e servizi, la semplificazione delle procedure, l’informazione e la partecipazione all’attività amministrativa nell’interesse reciproco.

Partecipazione e responsabilità.

L’organizzazione del lavoro deve stimolare la partecipazione attiva di ciascun dipendente, responsabilizzando lo stesso per il conseguimento dei risultati, secondo il diverso grado di qualificazione e di autonomia decisionale. In questa ottica si dovrà perseguire lo sviluppo del ruolo propositivo richiesto ai collaboratori, individuando idonee forme di incontro tra i dirigenti e all’interno dei singoli servizi.

Armonizzazione degli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro prevalentemente in relazione alle esigenze dell’utenza.

L’orario di lavoro, nell’ambito dell’orario d’obbligo contrattuale, è funzionale all’efficienza e all’orario di servizio. Gli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro devono essere armonizzati con l’esigenze dell’utenza e con gli orari delle altre amministrazioni pubbliche, nonché con quelli del lavoro privato. La distribuzione dell’orario di lavoro è improntata a criteri di flessibilità, da concordarsi con i Responsabili delle unità organizzative, sulla base dei criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro contrattate con le RSU/OO.SS..

Valorizzazione della comunicazione sia esterna che interna. Principio di trasparenza.
Valorizzare la comunicazione, intesa come strumento di trasparenza e catalizzatore di un clima di leale collaborazione finalizzato al raggiungimento degli obiettivi.

In linea con la riforma Brunetta la trasparenza è intesa come accessibilità totale di tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e valutazione, per consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno (anche da parte del cittadino). A tal fine questa Amministrazione adotterà un programma triennale per la trasparenza della performance e per l'integrità e prevede una apposita pagina web sul programma di trasparenza e integrità.
Dotazione organica, valutazione e  valorizzazione delle risorse umane.
La dotazione organica dell’ente va adeguata al raggiungimento degli obiettivi previsti e deve prevedere, al contempo, dei meccanismi in ordine alle responsabilità e professionalità richieste al fine di valorizzare e ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane. La valorizzazione delle risorse umane e della crescita professionale, anche attraverso adeguati percorsi formativi, per il sistematico e continuo aggiornamento e sviluppo delle competenze professionali, deve tendere all’ottimale gestione dei servizi e rendere effettiva l’autonomia attribuita ai singoli ruoli. 

Conformemente alla recente legge di riforma occorre quindi prevedere una attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera in modo da premiare i capaci e i meritevoli e prevedendo forme di incentivazione aggiuntive delle performance di eccellenza e per i progetti innovativi, criteri meritocratici per le progressioni economiche, l'accesso dei dipendenti migliori a percorsi di alta formazione. 
A tal fine occorre rafforzare la cultura della valutazione e della trasparenza nell'Amministrazione istituendo l’Organismo Indipendente di Valutazione, in forma singola o associata con il quale valutare periodicamente l’attività prestata ad ogni livello così da garantire un’incentivazione effettiva del sistema premiante del personale, basata sulla qualità ed efficienza sulla prestazione e con logiche meritocratiche.






